TOCCATI DA GESU

16 FEBBRAIO 2003

“Gesu disse
«Lo voglio, guarisci»”
(Mc. 1,41)

Gesu stende la mano in segno di amicizia verso il
lebbroso. E come se volesse assicurarlo: tu non sei
un maledetto da Dio, un pericolo pubblico, un rifiuto
della societa. Sei una persona, un amico, un figlio di
Dio che Egli ama e che ora guarisce attraverso di
me.

E un altra la lebbra che esclude dalla comunione
con Dio: la lebbra che abbrutisce e divora gli animi
di quanti sono capaci soltanto di innalzare barriere e
steccati tra le persone.

*k%k

— Quando mi scoprird inguaribilmente malato e
“lebbroso”, soprattutto nella spirito; prigioniero di
una mentalita “discriminante” e mi giudicherd una
“frana” su tutta la linea, ripeterd a Gesu con la fi-
ducia del lebbroso: “Signore, se vuoi puoi guarir-
mi!”. Ascolterd la risposta: “Lo voglio, guarisci!”.

— Quando, lungo la giornata incontrerd qualche
“lebbroso”, che sono tentato di scartare o rifiuta-
re, preghero Gesu perché mi dia la forza di fare
come Lui e di riconoscere Lui in quel fratello.
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